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Oltre diecimila ragazzi in piazza a Firenze 
Trentamila in corteo nel centro di Napoli 
Due manifestazioni per dire no ad ogni forma 
di intolleranza xenofoba ed antisemita 

Gli slogan: «Voglio un mondo di tutti i colori» 
«Bossi, guarda che sole», «Chi Lega annega» 
I giovani toscani un minuto in silenzio 
per commemorare le vittime dell'Olocausto 

Sabato 
21 novembre 1992 

-Iettere
sti «muro» di studenti contro il razzismo 
La «lezione» di Staino 
«L'ipocrisia'non vincerà» 
mm FIRENZE. «Stop razzismo»: 
diecimila e forse più studenti 
degli istituti medi superiori di 
Firenze hanno partecipato ieri 
mattina ad una manifestazio
ne antirazzlsla e contro l'anti
semitismo. Una reazione 
emozionante e per qualche 
verso inaspettata in una città 
che ha vissuto pochi giorni fa 
l'indegno spettacolo dei cori 
razzisti allo stadio comunale. 
Il corteo dei giovani ha attra
versato il centro citta, in piaz
za Stazione c'è stato un breve 
sii in e un minuto di silenzio in 
memoria delle vittime dell'O
locausto. Poi tulli al Puccini, 
lo spazio teatrale diretto da 
Sergio Staino, per una assem
blea fiume che e durata, con 
interventi di gruppi musicali e 
di rappresentanti della comu
nità ebraica, fino a sera. Si è 
discusso di tutto, della xeno
fobia, del razzismo, della di
versità, di come rispondere al
la violenza. C'è chi ha chiesto 
«violenza contro violenza», in
vocando una «lezione ai na
ziskin». Ma gli studenti hanno 
mantenuto nei confronti di 
queste proposte un atteggia
mento di equilibrio. 

Sempre ieri a Firenze si è 
costituito ufficialmente il co
mitato giovani conlro l'antise
mitismo: «Non è un comitato 
di crisi - dice Daniele Libera-
nome, della Federazione gio
vanile ebraica - ma un coor-
dinamento-pilota che si pro
pone una serie di iniziative di 
informazione e formazione 
nelle scuole superiori». Vi 
aderiscono associazioni co
me, Arc,i. Atli, Nero e Non so
lo,' Movimento federativo eu

ropeo, la Sinistra giovanile e i 
movimenti giovanili della De, 
Psi, Pri. «La necessita di forma
re un fronte comune contro 
l'antisemitismo - spiega Ema
nuela Neppi - non tocca solo 
gli ebrei ma tutta la società, 
perchè l'antisemitismo rap
presenta un attacco ai princi
pi della democrazia, un modo 
per sbattere la porta in faccia 
alla storia». Su questa base si 
sono uniti giovani di diverse 
ispirazioni politiche e religio
se che, in passato, non aveva
no trovato un linguaggio co
mune: «Ci sentiamo minaccia
ti non solo dai naziskin - dice 
Luca Fanciullacci, della Sini
stra giovanile - ma soprattutto 
dall'indifferenza di tanta gen
te che di fronte alla xenofobia 
e al razzismo dichiarato e vio
lento resta spettatrice passiva 
e a volte plaudente». 

Per svegliare le coscienze, 
per toccare argomenti che i 
programmi ministeriali per lo 
più trascurano, i giovani del 
coordinamento entreranno 
nelle scuole, almeno (questa 
è la loro intenzione) una volta 
in ciascuna scuola superiore 
di Firenze e dei comuni vicini. 
Il terreno è pronto: lo si è visto 
dalla manifestazione di ieri, 
dalla partecipazione all'as
semblea a cui Sergio Staino 
ha dato ospitalità: «La strada 
per opporsi al razzismo è diffi
cile - d i c e Staino - ma la mag
gioranza degli studenti lo sa, 
lo intuisce». E la satira, cosa 
può fare la satira? «La satira è 
di casa nei grandi movimenti 
collettivi, si indirizza contro l'i
pocrisia. E chi è più ipocrita di 
un razzista?» 

Oltre diecimila studenti hanno parte
cipato ieri alla manifestazione contro 
il razzismo e l'antisemitismo organiz
zata a Firenze da un gruppo di asso
ciazioni e movimenti giovanili. «Vo-' 
gliamo un mondo di tutti i colori» han
no gridato per le strade del centro. Un 
minuto di silenzio per le vittime dell'O

locausto. Trentamila invece gli stu
denti che hanno sfilato per il centro di 
Napoli per dire il loro «no» al razzismo. 
Il 12 dicembre, a Roma, manifestazio
ne nazionale. E Baccini ha deciso di 
contribuire, con il suo concerto di gio
vedì a Napoli, a finanziare la trasferta 
di migliaia di giovani napoletani. 

SUSANNA CRESSATI VITO FAENZA 

La manifestazione degli studenti che si è svolta ieri a Firenze 

E Baccini «finanziera» 
i ragazzi napoletani 
• 1 NAPOLI II personaggio 
più famoso: Bossi. Lo slogan 
più ripetuto: «Chi Lega anne
ga». Quello più convinto: «Chi 
non salsa naziskin è». Trenta
mila giovani dai dieiotlo ai M 
anni hanno sfilato ieri contro 
ogni tipo di razzismo e di fasci
smo. Per due ore il «rettifilo» è 
rimasto bloccato dai ragazzi 
con la faccia pulita. C'è molla 
rabbia conlro chi dipinge due 
Italie diverse, uno striscione ri
corda: «Nord più sud, uguale 
Italia», mentre mille e più stu
denti gridano: «Bossi! Guarda 
che sole!». 

Non fanno paura i trentami
la, non hanno un servizio d'or
dine, sono educati tanto da in
tervallare il corteo e permette
re agli automobilisti stretti nel
la morsa dell'ingorgo di poter 
passare. Anche quando qual
cuno parte accelerando, non 
c'è alcun fremilo. I ragazzi so
no un muro, la polizia che ave
va stimalo all'inizio del corteo 
in diecimila i partecipanti non 
crede alle notizie, via radio, ri
portate dalla coda. Arrivano gli 
istituti di Ottaviano, di S. Giu
seppe Vesuviano, di Castel
lammare, di Casoria, di l'ratla-
maggiorc, di tanti altri comuni 
della provincia e della città. 
Sono venti, trentamila. La me
tropolitana delle 9,30 è stracol
ma, sono gli istituti di Fuon-
grolla che arrivano all'appun
tamento, poi arriva sul binano 
<\ quella da Gianlurco ed è stra
colma di ragazzi che vengono 
dalla zona occcidenlalc della 
ciltà. 

I distintivi della sinistra gio
vanile portati da Roma da Die
go Bielliazzi, vanno a ruba. Ri
portano il numero imposto dai 
nazisti a Levi, la,scritta «per v 

non dimenticare». Ci sono de
cine e decine di ragazzi che li 
vengono a chiedere, c'è una 
gara a metterseli. Belliazzi, del-
l'associzione studentesche «a 
sinistra», come i ragazzi di Ca-
stellamman» però non è com
pletamente soddisfatto, la sera 
prima della manifestazione c'è 
stata la trasmissione di Santo
ro, «Sud», che, accanto alla tra
gedie molto vere di questo 
mezzogiorno non ha fallo ve
dere «le migliaia di giovani che 
vanno a scuola, vedono i pen
coli della camorra, del rina
scente nazilascismo e gridano 
con forza che Alessandra Mus
solini e Umberto Bossi nel ma
schio Angioino non potranno 
affacciarsi mai». 

«Auschwitz non dimentica
te», è lo striscione posto all'in-
zio de) corteo degli studenti. 
Un fiume inarrestabile, disordi
nato e simpatico. Accanto a lo
ro un sindacalista della Fiom si 
da da lare, assieme ad un im
piegato dell'Alan (l'azienda di 
trasporto) ad ordinare il cor
teo a far stringere gli studenti, 
ad improvvisare una parvenza 
di servizio d'ordine. «Ho le mie 
due figlie II in mezzo», spiega il 
sidacalista fiom, mentre quel
lo dell'Atan confessa di farlo 
perchè i ragazzi che marciano 
gli sono simpatici. 

Alla fine una delegazione 
entra nel cortile del Maschio 
Angioino, grazie all'intervento 
dell'assesso'e Enrico Cardillo. 
i giovani formano un giroton
do, c'è qualche discorso, i «vu 
cumprà» si stnngono accanto 
ad uno striscione che invita al
la tolleranza e poi (ulti via, gri
dando ancora: «Guarda che 
sole1», ma questa volta è solo 
una costatazione. Bossi non 
c'entra nulla.' . 

Roventi polemiche in occasione del primo incontro giovedì sera aERoma tra esponenti delle tre grandi religioni monoteiste 
Un circolo di Rifondazione comunista accusa un imam di essere un «revisionista» della storia fortemente antisemita 

Ebrei, cattolici e musulmani tra dialogo e rissa 
Doveva essere lo storico incontro della pacificazio
ne. Invece il dialogo tra ebrei, cattolici e musulmani 
è iniziato tra polemiche e recriminazioni che hanno 
caratterizzato l'incontro «Un tempio anche per l'I
slam» di giovedì sera a Roma. Un circolo di Rifonda
zione ha accusato uno dei relatori di essere «revisio
nista storico». Imbarazzo tra i promotori. Le polemi
che sono proseguite anche a incontro concluso. 

BIANCA DI GIOVANNI 
• • ROMA. Hanno avuto un 
coraggio che ispira ammira
zione gli oratori che giovedì se
ra, al ' palazzetto dello sport 
della capitale, si sono seduli 
tutti insieme intomo a un tavo
lo Non solo perché si trattava 
di esponenti di credi religiosi e 
politici diversi, ma anche per
ché l'incontro era stato prece
duto da una sene di polemiche 

Cossiga 
I partigiani 
lo citano 
in giudizio 
• i ROMA Francesco Cossi
ga è stato citato in giudizio 
civile da un gruppo di ex par
tigiani. Ira cui il senatore Arri
go Boldrini, presidente del-
l'Anpi, che si ritengono diffa
mati dal contenuto delle di
chiarazioni • attribuite all'ex 
Capo dello Stato dal giornali
sta Paolo Guzzanli nel libro 
«Cossiga, un uomo solo» e ri
ferite alla vicenda Gladio, 
nonché >i un massacro di 
cento persone nelle carceri 
di Schio, U cui responsabilità 
viene attribuita a un gruppo 
di partigiani. Gli ex partigiani 
riespongono le accuse e chie
dono che il risarcimento del 
danno sia devoluto all'Istitu
to storico della Resistenza di 
Ravenna. È infatti slato ac
certalo processualmente che 
nessuno degli uomini della 
28ma brigata Garibaldi ha 
mai partecipato, come affer
mato da Cossiga, ai fatti di 
Schio. 

e recriminazioni. La manifesta
zione «Un lempio anche per 
l'Islam - Insieme per cono
scersi», con cui la città di Ro
ma, e in particolare la 11 circo
scrizione, ha voluto dare il 
benvenuto alla moschea che 
aprirà i battenti in primavera 
ha comunque rappresentalo 
una grande occasione; il pri
mo conlatto fra le tre grandi re-

Droga 
Don Mazzi 
«Legalizzarla? 
Proviamo» 
• • Nell'ultima puntata del
lo speda le «Il coraggio di vi
vere» contro la droga andato 
in onda ien, in un confronto 
tra Marco Pannella e don An
tonio Mazzi, quest'ultimo ha 
dichiarato: «Noi cattolici, noi 
preti non possiamo conti
nuare a dire di no a tutto. 
Centomila ragazzi muoiono 
di droga mentre noi litighia
mo sulla politica. Ognuno 
deve poter andare per la pro
pria strada. A Bologna si spe
rimentino pure strutture in 
cui la droga è distribuita in 
maniera controllata e a sca
lare. Non ci sono molivi per 
dire no che non siano inte
ressi di bottega. Ognuna fac
cia qual che può per salvare i 
tossicodipendenti». Pannella 
e don Mazzi hanno auspica
to che entro 15 giorni il presi
dente Amato dia seguito 
concreto alla sua intenzione 
di abolire le sanzioni penali 
per i tossicodipendenti. 

ligioni monoteiste. 
Cosi alle 18,30 di giovedì si 

sono incontrati Shaykh 
Muhammad Nagib Billami. 
imam della Toscana, Abdul 
Hadi Palazzi e Ali Schuetz, 
esponenti dell'Unione delle 
comunità e organizzazioni 
islamiche italiane.uiigi Di Lie-
gro, direttore della Caritas ro
mana, Lea Sestieri, docente di 
ebraismo, e l'onorevole Stefa
no Rodotà. Ognuno di loro 
aveva ragioni accettabili per 
non parlare, eppure l'hanno 
(atto lo stesso, rompendo un 
muro secolare. 

Un bel risultato, dunque, ma 
Ira gli organizzatori serpeggia
va nervosismo. Appena 24 ore 
prima ai giornalisti era arrivalo 
un documento, firmato dal 
collettivo giovanile del circolo 
di Rifonaazione comunisla 
«Campo de' Fiori-Trastevere», 
che definiva uno dei parteci

panti, Abdul Hadi Palazzi, co
me un «reduce dell'estrema 
destra». Secondo il documen
to, Palazzi avrebbe diretto una 
rivista «in cui si porta avanti la 
più becera propaganda revi
sionista e antiebraica». E a tutti 
i presenti venivano chiesti 
chiarimenti. I giovani di Rilon-
dazione hanno accluso foto
copie di un articolo che mette 
in dubbio l'autenticità del dia
rio di Anna Frank, facendo sa
pere che l'intenzione non era 
quella di boicottare l'incontro, 
ma di fare chiarezza. 

Cosi la miccia è siala inne
scata. «Abbiamo invitalo Lea 
Sestieri, e ora cosa le diciamo 
- d i c e Daniele Naim, esponen
te del gruppo Martin Buber-
Ebrei per la pace che compare 
tra i promotori -? È veramente 
un peccato, perché gli ebrei ci 
tenevano molto a questo in
contro». Poco prima dell'in

contro, Palazzi ha risposto: 
«Sulla rivista, di cui sono capo
redattore, ho pubblicato sol
tanto un articolo che ci è stalo 
spedito da un gruppo di fasci
sti di Genova che si sono con
vcrtiti. Nel numero successivo 
ho scritto che non sono d'ac
cordo con le mescolanze tra 
fede e ideologia e che il nazi
smo è l'ideologia dell'ignoran
za». Ma perché i giovani del cir
colo di Campo de' Fiori si sono 
ricordati cosi tardi di informare 
la stampa? «L'abbiamo sapulo 
soltanto ora - ha detto Nanes 
Cantatore - . e certo non pote
vamo tacere». 

L'occasione era preziosa 
per Roma. Cosi prima del di
battito l̂ ea Sestieri ha chiesto a 
Palazzi una smentita e he è arri
vata puntuale. E il miracolo si è 
realizzato. Di Liegro, per esem
pio, ha accettato di ascoltare 
per quasi un'ora un'autentica 

lezione di catechismo islamico 
dell'imam della Toscana, in
tercalata da continui richiami 
a «Dio onnipotente e miseri
cordioso». Ma qualcuno del 
pubblico non ha mostrato la 
stessa tolleranza. Cosi l'imam 
è sialo interrotto da una perso
na che ha gridalo: «Vogliamo 
sentire pure gli altri». «Pensavo 
che questa giornata fosse dedi
cata a noi musulmani, e che 
mi fosse concesso più spazio». 
Ma tra il pubblico i malumori 
sono cresciuti. L'imam non era 
stalo certo conciliante verso le 
religioni ebraica e custiana; 
aveva addirittura accusato pa
dre Rosario Esposito di aver 
scritto «parole di propaganda 
messa in allo per disinforma
zione e malafede». 

Ijca Sestieri ha citato la Bib
bia che parla a tutta l'umanità, 
non soltanto a Israele Rodotà 
ha messo in discussione la va

lidità assoluta dei diritti fonda
mentali occidentali. Ognuno 
di loro, insomma, ha tentato di 
fare un passo avanti. Il giorno 
dopo, perù, la polemica è con
tinuata. «Palazzi non ha smen
tito il suo revisionismo», dico
no ora gli esponenti di Rifon-
dàzione, e promettono di scri
vere ai giornali perchiedere al
tri chiarimenti. «Essere revisio
nista non significa 
automaticamente essere nazi
sta - incalza l'esponente mu
sulmano - . Sono loro che sono 
sionisti Li fio conosciuti l'il 
maggio e hanno visto la nvisla 
agli inizi di giugno, perché par
lano solo ora7 Deve essere sla
to uno di loro a interrom|>ere 
l'imam. Hanno danneggialo 
anche il Marlin Buber. un grup
po aperto O forse l'hanno fat
to per mettere in imbarazzo il 
l'ds'V 

Confronto tra scienziati e moralisti durante la conferenza in corso in Vaticano 

Niente matrimonio, né figli, né sesso 
L'handicappato diventa «inabile» alle nozze 
Il problema dei diritti dei «disabili» alla sessualità nel 
matrimonio e fuori è esploso ieri alla conferenza in 
corso in Vaticano sugli handicappati. Un serrato 
confronto tra scienziati e moralisti su aborto, con
traccezione, diagnosi prenatale. Oggi conclude il 
Papa. Un documento rivela che i movimenti di 
emancipazione politica e sociale hanno spinto su 
posizioni avanzate i religiosi e le religiose. 

ALCESTE SANTINI 
• • ROMA Tenuto conto che 
nel mondo i portatori di han
dicap sono olire 500 milioni, 
ci si è chiesti ieri da più parti 
alla VII Conferenza intema
zionale sui «disabili nella so
cietà" se queste persone han
no il diritto al piacere sessua
le, al matrimonio ed alla pro
creazione. 

Per il teologo moralista del
la Pontificia Università Lalora-
nense, Bonifacio Honings, 
«non è la disabilita in quanto 
tale che ostacola la persona 
con handicap a vivere la sua 

sessualità da marito o moglie, 
ma la inabilità a motivo dei 
suo handicap». Si è. quindi, 
dichiarato d'accordo con 
quanti nel mondo laico so
stengono la «teoria della nor
malizzazione» nel senso di ve
dere inserita a pieni diritti la 
[K-rsona handicappata nella 
società. Ma ha respinto la tesi 
secondo la quale il «disabilc» 
dovrebbe «escludere la pro
creazione» nei suoi rapporti 
intimi onde evitare di far na
scere un figlio portatore di 
handicap. Cosi come ha affer-

nu to che il «disabile», pur 
avendo capacità sessuali, non 
deve esercilarle al di fuori del 
m itrimoruo perchè in tal caso 
la sua sessualità sarebbe una 
«svilente autosoddisfazionc» 
Ha definito, infine, «una illeci
ta mulilazione» la sterilizza 
zione degli handicappati psi
chici decisa di recente dal 
Parlamento europeo. 

Questo conflitto tra scienza 
e inorale cattolica si è ripro
posto anche quando il Premio 
Nobel, Renato Dulbecco, illu
strando il suo «progetto geno
ma", ha detto che «la scoperta 
di nuovi geni farà capire l'ere-
ditanetà delle malattie e per
metterà di ridurne l'inciden
za ' e che «la nascila dei bam
bini malati potrà esseri' evita
ta ittraversodiagnosi prenata
li e aborti terapeutici». Affer
mazioni che hanno posto 
subito problemi morali a teo
logi moralisti, come mons. 
Tettamanzi e lo stesso padre 
Honings, i quali hanno riaffer

malo le ben note posizioni 
della Chiesa contro l'aborto e 
l'usodi contraccettivi, 

E il mento dell'iniziativa è 
stato ieri riconosciuto dai due 
Nolx'l della medicinaa dallo 
statunitense Thomas Weller, 
che si è soffermalo sugli han
dicap derivami da malattie in
fettive, e dall'italiana, Rita Levi 
Montalenti, che ha parlato 
delle patologie autoimmuni-
tane. Entrambi hanno solleci
tato I governi a stanziare più 
fondi per le ricerche sul cer
vello Il prof. Beretla Anguisso-
la, presidente dell'Istituto ita
liano di medicina sociale, ha 
comunicalo che. in Italia, una 
persona ogni quattro si am
mala di sclerosi Inoltre, sono 
ottomila i bambini (entro i M 
anni) affetti dalla sindrome (ti 
Down più 28 mila persone 
adulto ed ammontano a deci
ne di migliaia i giovani che 
hanno perso l'uso degli arti 
per traumi riportati nell'am
biente di lavoro 

Oggi sarà I Papa a chiudere 
questa Conferenza e sarà inte
ressante se risponderà ad 
Alan Reich, presidente della 
Commissione mondiale del
l'Orni per le persone disabili, 
che ha chiesto un'enciclica 
sugli handicappati». 

Una Chiesa, quindi, inter
pellata sempre più dalle do
mande della scienza e dalle 
questioni sociali, fi sialo pre
sentato ien un documento da 
cui risulta che i movimenti di 
emancipazione politica e so
ciale con la conseguente pre
sa di coscienza dei «divan 
economici fra |x>ven e ricchi, 
dell'esistenza di slrulture eco
nomiche oppressive sia in cer
ti regimi di capitalismo come 
in regimi totalitari, hanno pro
fondamente sensibilizzato i 
religiosi spingendoli all'impe
gno pretorerziale per i pove
ri» Aumentano le religiose 
che chiedoni> al Papa risposte 
più coraggiose sul problema 
della promo/.ione della don
na anche nella Chiesa 
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La protesta 
operaia 
a«MILAN0,/to//3» 
di Gad Lemer 

• A Sono stato amara
mente colpito dalla trasmis
sione di Gad l.erner «MILA
NO, ila/to' sulla protesta ope
raia L'operaio della Masera-
ti salito sulla torre, gli operai 
muratisi all'interno del tun
nel, gli operai che incendia
no alcune parti della fabbri
ca, gli operai che scrivono 
alla «regina madre» d'Inghil
terra: tutto è stato messo sul
lo stesso piano, lutto è stato 
visto come un mezzo per 
raggiungere i giornali e la te
levisione, quindi con un se
condo fine ben pianificato. 
Oli operai che perdono il 
posto, con drammatiche si
tuazioni famigliari sono stati 
latti apparire come strateghi 
della comunicazione di 
massa, senza che però, pu-
troppo per loro, non abbia
no gli slipendi dei pubblici
tari (speriamo almeno che 
Gavino Sanna li assuma). 
Lemer fa bene a provocare 
(è anche il suo mestiere), 
ma allora deve lasciar spa
zio alle spiegazioni e non, 
con la scusa che è pertinen
te solo quello che dice o 
chiede lui, togliere la parola 
e lar apparire tutti come dei 
«furbi», mentre dietro ci sono 
mesi di lotta, mesi di situa
zioni drammatiche Manca 
poco che si arrivi a dire che 
gli operai si fanno licenziare 
per fare azioni speltacolan 
per andare in televisione. 
Più amara e dura, per me. la 
freddezza di Lama di fronte 
a queste situazioni. Il conti
nuare a npetereche bisogna 
coinvolgere le città, gli altri 
lavoratori, il movimento sin
dacale- cose giuste, si badi 
bene, ma crede propno che 
quegli operai non lo abbia
no latto' E il movimento sin
dacale, i suoi dirigenti, che 
cosa aspettano a fare la bai-
taglia per l'occupazione' 

Roberto Maini 
• " . ' < ' • " • Firenze .' 

«Gli operai 
non protestano 
per farsi 
pubblicità» 

M i Caro direttore. 
nella trasmissione tv «Ml-

I.ANO,Italia» sul tema della 
disperazione operaia, pre
senti l^ama, Mortillaroe mol
ti operai della Masorati, del
la Calabna, ecc., Lerner ha 
posto la domanda se serva a 
qualcosa il gesto estremo di 
molli operai. Questi ultimi 
sostanzialmente hanno ri
sposto che dopo anni di 
mancale risposte, non ri
spetto di accordi, hanno 
messo in atto tali scelte naie 
per lo più dalla disperazione 
di chi si sente abbandonato, 
col rischio di trovarsi senza 
un lavoro a 40-50 anni, piut
tosto che dalla volontà di 
farsi pubblicità. Lama ha af
fermalo ripetutamente che 
quei melodi non portano a 
niente di positivo per i lavo
ratori, facendo nfcnmenlo 
ad altri tempi quando veni
vano coinvolti milioni di la
voratori su tali vicende. Pur 
condividendo questo con
cetto, sono rimasto comun
que colpito per il fallo che 
tale richiamo sia slato rivolto 
a degli operai che loro mal
grado le hanno provate pro
pno tutte Ila sempre la mo
bilitazione e il coinvolgi
mene) ha avuto dei promo
tori e io chiedo oggi chi più 
del sindacato, dei suoi diri
genti dovrebbe raccogliere 
questi messaggi7 A fronte di 
tutti i sacrifici imposti- aboli
zione della scala mobile, 
blocco della contrattazione 
articolata, abbatlimento del
lo stato social»1, privatizza
zioni di gran parte degli enti 
pubblici, blocco di alcuni 
contratti, tasso e balzelli vari, 
ecc. In cambio non c'è nem
meno la garanzia dell'occu
pazione, anzi lo privatizza
zioni e il blcx'co delle pen
sioni favonranno enorme
mente la pentita di posti di 
lavoro, chiuderanno moltis
sime piccolo aziende, altro 
tagleranno gli organit i o ri
chiederanno la tassa inte
grazione (vedi Piai, Olivet
ti ) E lecito chiedersi quale 
tipo di sviluppo produttivo si 
intende promuovere in que
sto Paese, anziché porro la 
domanda sull'utilità o mono 
di murarsi VIVI o salirò su una 
torre 

Natale Carapellene 
Kosp ("oliatalo tv ritti 

Fnk'-C'Kil, At in-Cias 
Milano 

Merci e servizi 
per salvare 
e aumentare 
l'occupazione 

• 1 Caro direttore. 
giustamente Fabio Mussi 

(«l'Unità", M novembre» attri
buisce il carattere di -tragedia 
nazionale» al lavoro perduto 
Per sconfiggere tale tragedia 
bisogna però ricordare che il 
lavoro è associato alla produ
zione di merci e di servai che 
non sono neutrali alcuni sod
disfano bisogni reali, altri bi
sogni sbagliati o artificialmen
te indotti; in altri casi si fabbri
cano fabbriche che produco
no merci mutili e che chiude
ranno prima o poi. L'acciaio, 
l'alluminio, le automobili, le 
materie plastiche, i dolciumi, 
la soia, il grano, i concimi e 
molte altre merci sono pro
dotti, in grado maggiore o mi
nore, con pubblico denaro: fi
nanziamenti, cassa integra
zione, tarifie agevolate, prote
zioni, eccetera. I governi 
avrebbero dovuto, in cambio 
di tale denaro, controllare la 
qualità e la quantità di tali 
merci e servizi, ma chi gover
na davvero i* il «nostro* capita
lismo, che prende i soldi pub
blici, privatizza i vantaggi, fa 
cadere sulln collettivilA : costi 
delle scelte sbagliate, licenzia 
i ^voratori quando sono «di 
troppo» Per viivare e aumen
tare l'occupazione bisogna 
partire da und analisi impieto
sa delle meici e dei servizi per 
stabilire quelli che devono es
sere incentvdti e quelli che 
devono essere scoraggiati, an
che sotto i nuovi vincoli della 
solidarietà con il Sud del 
mondo e della compatibilità 
con le risorse ambientali 

Giorgio Nebbia 
Roma 

Due studenti 
.di Napoli 
solidarizzano " 
conZuhirSayad 

N i Due studenti della 
scuola media Nevio di Napoli 
hanno voluto, tramite l'Unità, 
inviare una lettera a Zuhir 
Sayad. Come si ricorderà 
Sayad è il ragazzo palestinese, 
20 anni, studente del I" anno 
dell'Istituto per odontotecnici 
"IpsU" di Centocelle. a Roma, 
picchiato per aver protestato 
per le scritte contro gli stranie-
n sulla lavagna della sua clas
se Zuhir è stato operato gio
vedì al setto nasale -Caro 
amico Xuhii, dopo aver letto 
sui giornali a tua disavventu
ra, abbiamo vjntito il bisogno 
di scriverti ptxme parole di so
lidarietà. Ti scriviamo, non co
me sconosciuti, ma amici che 
capiscono il tuo problema, e 
lo discutono quotidianamen
te Noi siamo con te e preghia
mo affinché possa ritornarti 
completamente la voce eh»', 
in fondo, è 'a più importante 
per sostenere e difendere la 
tua vita 

Federico e Fabio 
IH" C .Scuola Nevio 

Napoli 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Ci e impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono Vogliamo tuttavia 
a^ssicurare ai lettori che ci scri
vono e i cui scritti non vedo
no pubblicati, t. he la loro col-
lalK>ra/ione e di grande utililà 
l*-r il giornale il quale (erra 
tonto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Tra gli altri ringraziamo Filip 
l»oM Maccio (Genova), Giu
lio Poaellotli (Soci-Arezzo), 
Jose Gallo ( Poz.zuolo-1'em-
gia), Mano Pagliai (Livorno), 
Luigi Parodi (Genova), Gino 
Schippa ( Cortona Arezzo), 
Annarita Danzi I Bologna ), 
Augusto Santojanin (Napoli), 
Gabriele Bellini (Casalecchio 
di Reno-Bologiia ). Dino «Va
li (B.iri), Kzio Maestri e Da
niela Handera ( Rezz.ato-Bre-
scia ), Onolrio Lissandro (Ba
ri), Lina Arena (Catania). 
Giovanni D'Angelo (Salini* 
< andrò (largamio-Koggia ), 
Silvano Dardi ( ("asola Va Se
nio-Ravenna I, Giacomo Per-
rante ( Limbiate-Milano ) 


